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PARTE UFFICIALE
LEGGI 10 DIDORsTJTI

La raccolta ufBoiale de1Ìe leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti:

N.1366 Regio decreto 18 luglio 1019, col quale, sullg propo-
sta del ministro per l industria,11 commercio ed il la-
voro e gli a pyrovvizionamenti e consomi, si ap-
prova il nuovo statuto organico dglla· Cassa di ri·
sparm'o di Legnago (Verona).

N. 1367. Regio decreto 17 luglio 1919, col quale, sulla
proposta del ministro per l'industria, il commerefo
ed il lavoro, sono sostituiti gli articoli 4 e 34 dello
statuto originario del « Consorzio fra le coopera-
tive di lavoratori del selee », con sede in Roma.

N. 1309. Regio decreto 18 luglio 1919, col quale, sulla

proposta del ministro per l'industria, il commercio
ed il lavoro, si approvano alcune modificazioni allo
statuto organico della Cassa di risparmio di Saa
luzzo (Cuneo).

N. 1391. Regio decreto 27 Inglto 1919, col quale, sulla
proposta del ministro per gli attari esteri, è isti-

' tuita una Nostra Legazione a Helsingfors, con ef-
fetto dal 1° luglio 1919, tissandosi rassegno annuo
del titolare e del segretario di detta Legazione
rispettivamente in L. 30.000 e L. 5000.

N. 1394. Regio decreto 17 Inglio 1919, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del
Consiglio dei ministri, il « Ricovero fratelli Guarini
fu Giuseppe dei vecchi cronici inabili al lafóro di
Iseo (Brescia) », è eretto in ente morale, sotto
l'amministrazione della locale Congregazione di
carità e ne ò approvato il relatito statuto orga-

L nico.
N. 1391 Regio decreto 13 luglio 1919, col quale, sulla

proposta del ministro dell'interno, presidente del
Consiglio dei ministri,1'Asilo infantile Giovan Bat-
tista Cocconi, in Acquaviva di Montepulciano
(Siena), è eretto in ente morale sotto un'ammini-
strazione autonoma e ne è approvato lo statuto
organico relativo.

N. 1397. Regio decreto 13 luglio 1919, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del
Consiglio dei ministri, l'Asilo intantile « Giuseppe
Agusti », in Arquata Scrivia (Alessandria), à eretto
in ente morale sotto un'amministrazione autonoma
e ne è approvato il relativo statuto organico.

N. 1399. Regio decreto 13 luglio 1919, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del
Consigifo dei ministri, la fondazione « Beneficenza
Francesco Michelangeli », con sede nel comune di
Jesi (Ancona), ò eretta in ente morale sotto l'am•
ministrazione della Congregazione di carità e ne
ò approvato il relativo statuto organico.

N. 1400. Regio decreto 20 luglio 1919. col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, il comune di
Noto (Siracusa) e autorizzato a continuare a ri-
scuotere un dazio proprio di consumo di L 5 a
quintale sullamido, di L. 6 sui lavoridivetroe di
cristallo di ta classe, di L. 3 sugli stessi di 26 classe
di L 0,50 al quintale sulla terraglia ordinaria, di
L. 5 su quella flaa, di L. 10 enlia carta di (* olasse,
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di L. 5 su quella di 2a classe, di 14. 1,53 su quella
di Sa olasée e di L. 3 al qüintale sul cartone or-
dinario.

N. 1364 Deereto Luogotenenziale 8 glugno 1919, col quale,
sulla proposta del ministro per l'mdustria, il com-
mei•alo=ed il lavoro, la R. scuola d'arte applicata
all'industria di Isernia (Campobasso) 4 elassifloata
come scuola diurna ad orario ridotto, ed ò rior-
dinata in base alle norme della lerge 14 luglio
1912, 4. 854, e del relativo regolamento 28 giugno
1913, n. 1014, assumendo il nome di « R. scuola
professionale di Isernia ».

N. 1365. Deereto LuogoLenonziale 12 giugno 1919, col quale,
sulla proposta del ministro per l'industria, il oëtn-
mercio ed il lavoro, lá R. sonola d'arti e mestieri
di Matelica (Maoerata) è elassilleata come, scuola
din,rns ad orarlo ridotto, ed ò riordinata in base
alle normo della legge 14 luglio 1912, n. 854, e del
regolamento

.

relativo approvato con R. decreto
22 giugno :1913. n. 1014, asstimendo la denomina-
zione di « R. sonola di disdgno professionale ».

N. 1370. Dooreto Luogotenenzlale 0 luglio 1910, col quale,
sulla proposta del ministro per l'industria, il oom-
mercio ed il lavoro, viene aggiunta una disposí--
zione all'art 2 dello statuto del Monte di pietà di
Cagliari, relatiyamente alle operazioni di anticipa.
,sione contro cessione degli stipendi.

COMMISSIONE DELLE PREDE

B présidekte delláÑmissione deUe prede
Vista la délibšrasfone presa dalla Commissione dellä prede nella

agtenza del 10 agösto corr., concernente 11 giudizio per gli acoer-
tamenti di eni' all'art. 4 del detireto Luogotenenziale 24 giugno
1915, n. 1014, della nave di bandiera austro-ungsrica denominata

(puma ;
Viitotl'arŒll del regolamento intorno della Commissione delle

prede approvato nella seduta del 26 giugno 1915;
Udito 11 comtilissarÏo del Governo;

ÕRDINA
la chiusura delfiatrattoria concernente 11 giudizio per gli aceerta-
menti di out alPart. 4 del dooreto Luogotenenziale 24 giugno 1916,
n, 1014, per la'nave di bandiera austro-ungarica denominata ßpuma,

11 segretario della Commissione provvederà per le notifloastoni e
pubblicazioni prescritte.

Roma; 18 agosto 1919.
Il presidente : Martino.

11 commissario del Governo: DaNotaristefani.
R segretarlo rMarceNI.

COMMISSIONE DELLE PREDE

D presidente della Commissione delle prede
Viata la deliberistooo della Commi fone delle prode presa nel.

1'adienza nel 18 andanto meso nel giudizio per gli accertamenti di
cui all'art; 4 del dearetaf Luogotenen tale 21 giugno 1915, a 101'4,
per la nave di bandiera austro-ungarica denominata Nimrod; ' i .

Visto.1'irt. 11 del regolantento interno della Commissione dálle

piede approvato nella sediita del 28 giugno 1915;
Udito 11 commissario del Governo;

Ox•dina:

La chiusura dell'istruttoria concernente gli accertamenti di oni
all'art. 4 del decreto Luogotenenziale 24 giugno 1915, n. .014, per
la nave di bandiera gustro-ungarica denominata Nímrod.

Rórna, 18 âgo to. 1919.
II presidente: Marting.

Il commissario del Governo: De Nolaristefani.
11 s agretario: Uurcio.

COMMISSIONE DELLE PREDE

Il presidente della Corremissione delle prede
Vista la deliberazione della Commissione delle prede presa nel-

l'udienza, del 13 andante mese nel giudizio per gli accertamenti di
out all'art. 4 del decreto Luogotenenzialo 24 giugno 1915, n. 1014,
per la nave di bandiera austro-ungarica denominata Ottarnero;
Visto l'art. 11 del regolamento interno della Commissione dello

prade, approvato nella se luta del 26 giugno 1915;
Udito 11 commissario del Governo;

ORDINA:
La ohiusara dell'istruttor(a coheernente gli accertamenti di cui al

l'art. 4 del decreto Luogotenenziale 24 giugno 1915, n. 1014, per la
nave di bandiera austro-ungarica denominata Otearnero.

Roma, 18 agosto 1919.
Il presidente: Martano.

11 commissario del governo: De Notaristefant.
·Il segretario : Careto .

COMMISSIONE DELLE PREDE

Il presidente della Commissione delle prede
Vista la deliberazione presa dalla Commissione nell'udienza del

13 agosto 1919 a 1 giudizio per la confisea di alcuna partite ci merol
rinvenute a bordo del piroseafo Moravia di bandiera austro-un .

garica, delle quali fu ordinata la continuazione del sequestro con
sentenza della Commissione delle prede 20-31 dicembre 1916;
Visto l'art. 11 del regolamento interno della Commissione delle

prede approvato nella seduta del 2ô giugno 1915;
Udito il commissario del Governo;

O RDIN A:

La obiusura dell'istruttoria nel giudizio per la confisca di alcune
partite di merci rinvenuto a bordo del piroseafo Moravia, di ban-
diera austro-ungarica, delle quali fu ordinata la continuazione del
sequestro con sentenza della Commissione delle prede 20-31 dicem-
bre 19.6.5

.
Roma 18 agos'o 1919.

Il presidente : Martino.
Il commissario del Gove no: De Notoristelani.

11 segretario: Curcio.

COMMISSIONE DELLE PREDE

Il presidente della Commissione delle prede
Vista la deliberazione presa dalla Commissione delle prede nella

udienia del 1 agoeto 1919 nel giudizio per la confisca di 5 partite
di balle di juta n. 211, 59, 58, 57, 56 merce rinvenuta a bordo del
piroscafo Moravia, di bandiera austro-ungarica, de'la quale it or-
dinata Il sequestro con sentenza,23 31 dicembre 1916;
Visto l'art. 11 del regolamento interno della Commissione delle

prede, approvato nella seduta del 26 giugno 1915;
Udito 11 commissario del Governo ;

ORDINA
La chiusura dell'istruttoria nel gladizio per la confisca di 5 par-

tite di balle di juta con le polizze n. 211, 59, 58, 57, 56 merce ria-
Venuta a bordo del piroseafo Moravia, di bandiera austro-un-
garida, della quale fu ordinato il sequestro con sentenza 23-31 di-
eembre 1916.
C

lloma, 18 agosto 1919.
Il presidento: Martino.

11 c3mmissario del Governo: De Notariatefani,
I segratario: Curcio

' DISPOSIZIORI DIVERSE
MINISTERO DELLE POSTE E DEl TELEaRAFI

&VWIBI. '

Il giorno 13 agosto 1919, in Martina Olba, provincia di Genova,
è stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di
la classe, con orario limitato di giorno.
E nello stesso giorno in Avoscan, provincia di Belluno, è stata

attivata al servizio pubblico, con orario limitato di giorno. una ri-
cavitoria fonotelegrafica collegata all'umeio telegrafico di SaaTom-
maso.
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MINISTERO DEL TESORO
Direzione generale del Debito pubblico

(Elenco n, 8). in Pubblicazione.
81 diohtara ohe lo rendite seguenti, per errore occorso aelle indicazioni date dai riehledenti all'Amministrazione del Debito pub-

blico, vennero intestate e vincolate 6ome alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5. es-
sendo quelle 171 risultanti le vere indicadent dei titolari delle rendite stesse:

Ammontare

Debito a della rendita Intestazione da rettifloare Tenore della rettíflea
gy annua

1 '
- 2 3 4 5

Cons. 91014 - 985 -
5 0¡0

3.50 */, 82413 1003 -
24283 700 -

26018 68ô0 -

308373 80 50

5 */, 43100 50 -

Cons. : 53615 25 -
5 °j, -

Ariagno Anchise e Maddalena fu Francesco, Ariaggo Anchise e Bernardetta o Berner.
minori, sotto la patria potestã della dinte fu Francesco, ecc , come contro
inadre Alemanno Maddalena fu Giuseppe,
vedova (li Ariagno Francesco, domic. a

Bianzè (Novara)
Bergalli Catt¢rina del vivente Giuseppe,mi- Bergalli Dorotea Caterina del vivente Giu-
nore, sotto la' legale amm ristrazione del seppo, ecc. come contro
proprio padre, domie. in Finalborgo (Ge-
nova)

Pisa Giuseppe fu Zacoaria, domie. a Milano, Pisa Giuseppe fu Ziccaria, domic. a Milano,
con usufrutto vitalizio a Blanchard Gin. con usufrutto vitalizio a Blanchard lifarks
seppino fu Giacomo, nubile Luisa Giuseppina fu Giacomo, nubtle

Rinverdi Canova Agostino, domio. a Robu. Rinverdi Canova Agapito, domio. oome
rent (Cuneo) contro

Ivaldi Renato fu Francesco, minore, sotto Ivaldi Giuseppe Renato fu Pietro, minoid,
la tutela dell'ava Chiesa Catterina fu ecc., come contro
Francesco, Vèd. di Gonella Bartolomeo,
domie. in Beausoleil (Francia)

Andreuccetti Giovanni di Alfonso, domfc. a Andreuccetti Giovanni fu Eg/dio, domfo.
Balbano in comune di Lueca. Víncolata come contro

A termini dell'art. 167 del regolamento genera.le sul Debito pubblioo, approvato con R. deoreto 19 febbraio 1911, n. 298, si d¾da
shianque possa avervi interesse che, trasoorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove son niono state motti-
ato opposizioni a questa Dire; ime generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rett1Acate,

Roma 0 agosto 1919 8 an·«ttors ownsvate: GARBAZZI.

(Elenco n. 7). 16 Pubblicazione.
Si diohjara che le rendite seguenti, par errore occorso nelle indicazioni date dat richiedenti all'Arnministrazio ne del Debito pubblion

Teanero intestate e vinoolate oome alla colonna 4, mentrecha dovevano invece intestarsi e vincolarsi oome alla colomaa 5, essendo
quelle ivi risultanti le Vere indicazioni dei titolari delle.reniite stesse:

. Ammontare

Debito della rendita Intestazione da rettificare Tenore della rettfloa

annua

l 2 3 4 5

3,50 j, 47ô730 781 -- Viale Eugenio Erasmo di Luigi, domic. a Lu Viale Eugenio Erasmo di Vincenzo-Giovanni-
(Alessandria), con usufrutto vitalízio a Luigi, domic. a Lu (Alessandria), apa
Viale Luigi fu Giovanni, domic. a Lu usut'rutto vitalizio a Viale Vincongo•
(Alessaxµiria) - Giovanni-Luigi, domic. a Lu (Alessan-

dria)
476731 700 -- Intestata come la precedente, con usufrutto Intestata come la precedente, con usufrutto

vitalizio a Raiteri Giuseppina fu Giovanni, vitalfzio a RaiteriGiuseppina fu Giovanni,
moglie di Viale Luigi, domic. a Lu moglie di Viale VincenxoyGiovanni Luigi,

domic. a Lu

a 324546 892 E0 Faleró Luigi Riccardo fu Luigi, minore, Falerb Riccardo Luigi fu Luigi Riccardo,
sotto la tutela di Filipþo Spinelli fu For- minore, ecc. como contro
dinando, domic. In Atina (Caserta)

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R decreto 19 febbraio 1911, a. 297, si 411844
ohinnque possa avervi interesse che, trascorso na mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato ao

'

$18eate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sudiette saranno come sopra rettificate.
Esma, 16 agosto 1919. Il derestore generais: GARBAZZL
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
del Regno &Italia

Numeri delle obbligazioni di la e Sa categoria del debito re-
dimibile 8 /, netto create con la legge 15 maggio 1910,
n. 228 ed emesse in virtà del R. decreto 19 maggio 1910, n. 251,
state.sorteggiate, nella 9* estrazione eseguita in Roma il 10 ago-
sto,1919 pér- I*ammortamento al 19 ottobre 1919.

N. 3960 obbligazioni di f a categoria.

dat al dal al dal al

2161 2200 129041 122080 210581 210°00
3601 3640 124321 124360 2190 ½ 219120
9281 9320 lz5tBI 125360 219721 219760
13004 13040 127041 127120 2214 11 221440
ISä21 13560 127641 lx1680 22y721 226160
1524fi 15280 130181 130160 127121 227160
15401 15440 156411 136480 229361 1294c0
33201 33 40 140121 140160 229001 22 640
35201 85240 142241 142280 233ml 231640
36121 36190 14:441 148480 233641 233680
40±41 40280 143001 143040 24*521 212560
41281 41380 '1431tl 143160 241481 244520
48681 43720

.
.
154681 154720 250201 250240

48381 48300 154721 154760 257161 25720d
61561 616 0 163001 163040 2n8161 26820)
68041 68080 171011 171080 299761 269800
08321 68360 17:381 174360 274001 274040
74201 74240 176521 176560 289721 2897ô0
74841 74280 17736[ 177400 2 2041 2926,0
75281 75320 178561 178600 296921 896960
81121 81160 179361 179400 298121 2981ð0
65641 85080 1823ôl 182400 301121 304160
86801 86240 183241 183280. 310161 310200
98641 92680 183321 183360 311281 311320
97281 97320 183561 183600 313001 313040
97761 97800 185321 185360 313481 3 3520
100841 .100880 lsš68t 185720 3t4361 314400
109811 109280 185721 185760 316321 3163û0
10988.1 109320 187921 187960 332801 332840
110321 110360 « 197231 197240 331961 335030
114611 1140-0 198001 198040 335761

.

335800
116521 110560

, 20824l 208250 3443016 344.00
120841 120880 210101 210440 349281 340320

N. 3000 obbligazioni di 2a categoria.
dal al dal al dal al

1041 1080 79721 79760 238001 23RO40
1641 1680 95081 ,95120 238881 23891)
3681 3720 95101 95440 243001 243040
6761 6800 108841 108880 243201 243240
7281 1320 109281 109320 245561 245600
8881 8920 170081 120120 247561 247600
10761 10800 1270/1 127ôt0 247ôll 247680
10861 10880 13ö041 135080 248841 248880
131ôt 13200 137841 137880 262521 262560
13561 13000 139481 139520 262841 262880
14301 14400 . 158641 158680 264001 264040
81681 21720 I50001 159040 26780i 2ß78•0
83161 23t00 169321 159360 267 61 26800)
24281 21320 161921 161969 288241 268280
25931 2596() 1ð3681 163720 269881 260920
B:801 87840 \ô8551 168ô00 r74681 8247 0 .
34761 34800 189201 169±40 276701 276500
34921 34960 170521 170569 278601 278640
40901 40210 176841 176880 280641 290680
40961 41000 179761 179800 2852 il 285340
47081 47120 182081 18212ô 2e6661 283000
473ßt 47400 18572i 185780 20224t 292'80
48801 48-40 18960 t 189640 29 64 I 295 0
51001 51040 ,192231 192320 299361 299400
52001 52120 201211 201280 301681 301720
55121 55160 202381 2:18400 72 001 323040
55521 55580 x04891 -201 2) 32432l 324'160
56121 66160 205001 205 940 327001 327040
6580 t 65840 2125 ? t 2125& l 327761 327 00
697tl 69760 2lN201 2 8940 333161 333200
71721 71760 219961 220000 3 8161 338200
97361 77400 223881 223920 310721 3:0760
7956) 79000 836181 230160 319641 349680

Le suddette obbligazioni estratte cessano di fruttare interessi con
tutto settembre 1919, ed il rimborso del relativo capitale nominale
d1L. 500 ciascuna verrh effettuato dal 16 ottobre suecessivo, contro
restituzione delle obbligazioni stesse munite delle seguenti cedole
semestrali, che non sono più pagabili in conto interessi, e cioë:

Cedola: n. 20 scadenza 1° aprile 1923; e non più pagabile in
conto interessi.
Nel Regno: con mandati esigibili presso le sezioni di R. tesoreria

che saranno emessi da questa Direzione generale, in seguito a rego.
lare domanda in carta bollata da L. I, da presentarsi, o direttamente
alla stessa Direzione generale od a mezzo delle Intendenze di Fi-
BARZa.

All'estero: a Parigi e a Londra.
Roma, I agosto 1919.

Per il direttore capo della divisione: Dima.
Per il direttore generale: Gargaxxi.

AVVERTENZA.
(Art.159del regolamento annesso al R. D.19 febbraio 1911, n.298).
La decorrenza degli interessi sulle obbligazioni sorteggiate cessa

col semestre in out ha luogo Pestrazione, e 11 rimborso del capitale
corrispendente 4 eseguibile col giorno primo del semestre successivo.
Le cedole di scadenza posteriore al sorteggio potranno tuttavja

essere pa.gate, al netto, all'esibitore nou oltre la capienza del capi-
tale della obbligazione sorteggiata; salvo all'Amministrazione di
trattenere l'importo sul capitale stesso.

Analogangente, qualora alle obbligazioñi sorteggiate. prodotte per
11 rimborso, non siano unite tutte le codoie relative alle scadenza
posteriori al semestre in cui abbia avuto luogo la estrazione, l'im-
porto di tali cedole, al netto, viene trattenuto sul capitale da rim
borsare.

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

DIREZIONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA COOPERAZIOMM
E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Media del consolidati nogoziati a contanti nelle Borso
del Regno nel giorno 19 agosto 1919.

CONSOLIDATI Con godimento
m corso

8.50 */, netto (lm) 86. 34 -

3ß0 */, netto (1902) . .
- -

3 */, lordo , . , ,
.- ...-

5 °/e netto
.

-

. . . . . , 94 29 -

Corso medio det cambi
Frangia 117.30 - Londra 30,80 - Svizzera 163,01 - New York

9.25 - Oro 157 0

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borsp
del Regno nel giorno 20 agosto 1919.

I

CONSOLiDATI Con godimento
in corso

3.50 °/o netto (1906) . . , . 86.37 -
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5 °/o netto . . . . . . . . 94.24
, i -

Corso medio del cambi
Francia 117,93 - Londra 39,92 - Svizzera 165,75 - Now York 9,39

-- Oro 158,27.
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PARTE NON UFFICIA TÆ
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdl, 1" agosto 1919

Presidenza del prestdente BONASL
Le seduta è aperta alle ore 16.

MELODIA, segretario. Da lettura del processo verbale della seduta
precedente il quale è approvato.
Si accordano congedi.

,
Nomina di senatori.

PItESIDENTE. Comunico un messaggio del presidente del Consiglio
11 quale trasmette il decreto Reale con cui sono stati nominati se-
natori del Regno il tenente geneca.le Alberico Albricci ministro
della guerra, il contrammiraglio Sochi Giovanni ministro della ma-
rina e l'ing. Dante Ferraris miaistro dell'industria e degli approv-
Vigionamenti.
BETTONI. Presenta la relazione al disegno di legge: « Riscatto di

tutte le linee e tronchi ferroviari esercitati dalla Compagnia delle
Reali ferrovie aarde ».

Interpellanza del senatore Di Brazgù.
DI BRAZZA'. Essendo sospesa un'altra sua interpellanza, che ha

attinenza a quella da svolgersi oggi, chiede al presidente del Con-

siglio se può abbinarle.
NITTI, presidente del Consiglio em nistro dell'interno. Con-

sente.
DI BRAZZA'. 11 13 giugno dello scorso anno chiese al commissario

generale por l'aeronautica se, dopo, l'esonero del generale Tozzi
dalle sue funzioni, non credesse utile, se non indispensabile, che

fosse richiamato al più,presto, essendo pendente nnSnehiesta della
quale era stato incaricato il senatore Cavazzi.
Quando la sua interpellanza fu annunciata, fu seguita da una

speolo di giustificazione anticipata dell'opera del generale Tozzi,
nella quale si diceva che l'inchiesta non si riferiva al generale
TozzL
Questa smentite, da qualunque parte sia venuta, non si può ac-

cettare.

Legge un tablogramma indirizzato 11 9 novembre 1916 dal gene-
rale Tozzi al Ministero della guerra, relativo alla fornitura di tubi
di acolaio per l'aeronautica e di una lettera del 22 novembre 1916
della Società generale elettrica per provare come l'inchiesta doveva
riferirsi anche al generale Tozzi, come egli aveva affermato.
Passa poi all'odierna interpellanza.
AcoŸnna al motivi per i quali si credè procedere all'inchiesta; e

crede che la relazione di essa deve essere stata da molto te:npo
consegnata al precedente Ministet'o.
Crederebbe opportuno che 11 presi laute del Consiglio non tardasse

ad osaminor'a, per comunicare al Parlamento i risultatt del suo
esame, le conclusioni dell'inchiesta stessa, le misure prese o da
prendere
Egli, in seguito ad una quantità di informationi assunte da varie

parti, da motto tempa si à formato il concetto, condiviso da molti
altri, che il aostro ambasciatore in America non sia stato all'altezza
della situazione.

11 maaoato o deficiente attf:ttamento tra l'Ital a o gli Stati Uniti
, purtroppo, la prova più convincente.
It presidente dal Consiglio ha già dimostrato la necessità distrin-

gere cordiali rapporti di affari con iAmerica, por far fronte a tutt¿
i bisogal oseazionati dall'immaue conflitto; veda di non ttrdare
più oltre, ò forse già troppa tardi; ei hauno preceduto già altre

nazioni. Mandi colà persone che diano affidamento di poter com-
piere 11 difflaile incarico, scogliendole dove le trovi.

Così faseado, avrà bog ¡neritato dall'Italia la quale, malgrado

tutte le difficoltà, acquisterà definitivamente il posto che le spetta
come grande nazione ed arriverà finalmente al conseguimento delle
sue legittime aspirazioni. (Approvazioni).
NITIT, presidente del Consiglio, ministrodell'interno.Larelazione

del senatore Cavazzi fu consegnata al Governo precedente.
L'ambiente della Delegazione italiana in America non era estre-

mamente facile; quando egli fu in America insieme al Principe di
Udine, trovo nella Delegazione uno e ato di grande eccitazione di
animi e molti contrasti. Non sempre, nel recente periodo,i rappre-
sentanti italiani hanno dato esempio di quella concordia d'intenti
e di opere necessari per raggiungere gli scopi nazionali; di più
molti fatti erano ingranditi artificialmente.
La relazione d'inchiesta del senatore Gavazzl contiene fatti degni

di rlievo. Date le grandi occupazioni quotidiane del Governo, in
questo periodo così difficile, non ha potuto prenderla in esame; ma
crede che più cho disentere delle responsabilità passate, le quali
peraltro non debbmo sfuggire all'esame, bisogna prepararsi ad una
migliore organizzazione della vita nazionale.
È pensiero e cura costante del Governo di avere negli StatiUniti

uomini di vera autoriih. L'America non solo è il grande mercato
delle materie prime, ma 11 solo mezzo di approvvigiomento in que-
sta prima fase cho seguo alla guerra.
L'Italia non ha avuto in America rappresentanti speciali como

ebbero, un tempo, l'Inghilterra e la Francia ; ciò può aver dato
luogo ad inconvenienti.
Una delle maggiori debalezze delle colonie italiano è la grande

accensione di animi per questioni che vengono esagerate.
Passando alla speciale questione sollevata dal senatore Di BrazzA

deve dichiarare che il generale Tozzi è uomo che ha dato sempre
affidamento di probità, se non sempre di abilità, e che molte cose che
sono attribuite a lui crede siano ingiuste. In ogni modo 11 generale
Tozzi godeva la fiducia dei suoi capi.
11 Governo esaminerà le risultanze dell'inchiesta del senatore Ca-

vazzi in relazione a quelle di tutta la contabilità della Delegazione
italiana in America; può essere sicuro 11 senatore Di Brazzà che
tutti i conti saranno esaminati con cura e che 11 tempo passato non
farà sfoggire nulla al 'accertamento delle responsabilità.
L'opinione generale ò che il Tozzi ha potuto errare in buonatede

in qualche parte della sua attività, ma ò uomo di sperimentata pro-
bità, il quale portava nel suo ufficio un grande senso di patriot-
tismo.
Non credo che 10 indegini amministrative, che sono guida al Go-

verno per l'aceertamento delle responsabilità, debbano essere in
nessuna guisa pubblicato; non costituiscono documenti destinati al
pubblico.
Assicura il senatore Di Brazzh ehe le risultanze dell'inchiesta del

senatore Cavazzi saranno tenute in conto dal Governo nella sua fu-
tura azione (Approvazioni).
DI BRAZZÀ. Ringrazia il presidente del Consiglio, e prende atto

delle sue diebiaratiouf.
Davo dichiarare che non um mai messo in diseussione l'onorabi-

lità del generale Tozzi.
Raccoman4 poi che siano aeseterate lo istruttorie dei proessai

iniziati dall'Avvocatara gecerale militara e trasmessi aUa magi-
stratura ordinaria.
550RTARA, ministro di grazia o giustizia, Assicura 11 senatore

pi Brazzà che quei procedituenti non sono giunti ancora in gran
nutnero alle autorm giudiz arie ordinarie, per molte ragioni a co.
minciare dal numero e dalle distanze dei tribunali militari.
Ikreib la magistratura ordinaria non ha potuto spiegare tutto 11

suo zelo fino ad oggi; ma 11 Governo ha già fatto presente la ne-
cessità di sollecitudine e di energin. Egli poi allo scopo di avere in
servizio 11 maggiore numero poss.bile di magistrati ha pregato il
ministro della guerra di provvedere a liberare da ulteriore servizio
militare il numero maggiore di magistrati che sia possibile;
DI BRAZZA. Ringrazia e confida nell'azione del ministro di grazia

e giustizia.
PRE¾DENTE. Linterpellgia è esaurita. (continua).
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CAMEll.A DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80MMARIO - Venerdi, 25 Inglio 1919

(Continuarione).
14esidents del etch presMonte ALESSIO.

TOVINL .Vorrebbo che, entresownpio della Germanis, si permettesso
atutte.le organizzazioni del lavorò diqualsias(confessione-politica,
di far udire la loro voce nelle questioni del lavoro, per giungere
cosi,alla costituzione di un vero e proprio Parlamento del lavoro. '

.Questi.concetti ha,riassunto nel seguente ordine delgiorno: «La
Camera, ionatatando come lo attuali vieonde politiche ed econo-

miehe.reolamino la pik, positiva e larga valorizzazione collottiva
dei var elementi organiel. della soaietà, ritenendo che la riforma
elettorale con la rap§resentanza proporzionale basata sul funziona-
mento dei partiti debba completarsi, solleeitamente con la rappre-
sentanza diretta de'lle classi proletarie economiehe e culturall,onde
assicurare agli .Istituti legislativi e ai Governi una più ampia fidu-
ofi una più competente dollaborazione e la maggiore efBogola ese•

cutiva, considerando che per tal modo si aprirà la via al rinnova-
mente e consolidààlonto della compagine nazionale, salvagnardando
Pordine ed i pient diritti politici dei cittadini, pa3sa all'ordine del
gÎ0TRO ».
Conoludendo, nota che sarebbe ingiusto ritenere che il popalo, il

quale tante prove di maturith ha dato durante la guerra, possa
dimenticare i supremi interessi del lavoro e della pace. Dando alle
aíasse 11 messo di partecipare ad armi p2ri con la borghecia nel
potere legislativo el eseautivo, si eleverà anche il loro tenore
morale, sopt•attutto delle masse cristiano sociali, lo quali dalle so-

cialiste'si differenziano pei la loro fede viva e sincera, che san-

tinaa i saorifici e i dolori (Interruzioni all'estrema sinistra).
Chratore si augura portanto che il Governo sapra afrettare quel-

l'opera; -economios e polition di restaurazione, che permetta al

paese di superare quella crisi di assestamego e di rinnovamento,
olie oggi lo-travaglia (Vive approvazioni - congratulazioni).
CAPPA,'ha presentato un ordine del giorno, col qualo aterma la

necestgå di una r:torma elettorale, ehe ponga il prinolpio della
rappresentanza di ólasse a .base del mandato politico, ed estenda il
diritto-di voto allo donne.
Ormai is discussione può ritenersi essarita. Ciò nondimeno l'ora-

tore orede doveroso di pretidere la parola afRochè anche una voce
di parte repubblicana"faaeta sentiro il proprio 'avviso ofres questa
riforma.
Rio3nosie che una parte della stampa eceedette nella critica delle

istituzioni parlamentari. Ed è singolare che questo atteggiamento
siÁ ststo assunto'principalmento da giornali di parte conserva-
tride.
È'perb innegabile che un senso crescento di diffidënza si è andato

manifestatido nel popolo verso il Parlamento.
Duranto la guerra, infatti, la funzione precipua di questo, o cicó

la funzione legislativa, rimase totalmente paralizzata. Cosl dicasi
della funzione di eensura e di epatrollo.
I)i gut la dtilldenza del paese in tutta quanta la funzione parir-

inentare.
N6 partiti, né uomini,in tutto questo lungo perioloobtego.med)

di afermarsi. Nå, per un complesso di cause, coloro' che fecero
udiro la loro voce al paese dal 1915 in poi furono semp•o i piû
Va lenti
Del resto la crisi non 6 soltanto del Parlamento italiano. Le stesse

ditBiense, le stesse orifiche, le stesse inquietudini, si ripetono negli
altri ,paesi.
Ed.anche in Francia e in Inghilterra assistiamo ad una crisi di

vita o di lavoro.
È~nna crisi di oivñtå: 6 un'ora di espiazione generale così del

bene come del male comtnesso durante la guerra.
Ma in questi momenti il Parlamento non potrebbe, senza dar

prova della più deplorevole leggerezza, delu lere le speranze che
sano destate dallannuncio della riforma elettorale.

11 popolo italiano non tollererebbe quella che A lui potesse sem-

brare una cauzonatura. Epperò l'oratore, prefeiniendo dalle que-
stioni strettamente tecniche, aterma la necessità di ciroosorizioni
ampie e di serie garanzie contro i brogli elettorali.
Iloratore é convinto che un abisso profondo separera sempre oo•

loro che vollero la guerra e coloro che non Ïa vollero.
Ma nessuno potrà disconoscere che la guerra ha reso le masse

popolari più che mai conscie che esso sono la vera forza della
nazione.
Perciò le masse popolari non si sentono fedelmente rappresentate

da un Parlamento di intállettuali o soprattutto di avvocatt (Com-
menti - Si ride).
Le masse non amano questa societh borghese, ove non solo la

ricchezza, ma anche la coltura è tuttora un privilegio.
Percib, per rinnovare Veramente la nostra vita politios,1'oratore

vagheggia un ordinamento a base di rappresentanza professionale,
che abbia i suoi orgaait nelle assemblee re•ionali, di círattere pre-
Valentemente tecnico, ed in un'aysemblea centrale, la cui compe-
tenza sia limitata alle grandi quesiloni che Veramente interessano
tutta la vita politica della nazione.
Fra i fenomeni, che caratterizzano l'ora presente, l'oratore si on,

capa dei frequenti scioperi e più della diminuita efielenza pro-
duttività dei nostri lavoratori, di cui parlò ieri l'on. Cabrini.
Così, a proposito dello sciopero resentemente presununziato, che poi

non avvenne, non può non notare cou amarezza che, mentre Fran•
cia e Inghilterra dopo averlo promosso vi si ricusarono, l'Italia, lâ
più povera, la pin proletaria fra le nazioni alleate, fu la sola che
si era accinta ad incrociare le braccia! (Approvazioni - Interru-
zioni - Seambi di apostrofi fra gli onorevoli Treves e Mazzolatii).
Conviene dire la verità a tutti, anche al proletariato. (Interru-

zioni del deputata Modigl ani). El oratoró ba fede che la parola
della verità sarà dal popolo compresa ed apprezzata, e varrà
a ridestare in esso il sentimento, che sombra ora afflevolI¢o, di amor
di patria.
A mantenere vivo nell'animo popolare l'amore della patria, è no-

cessario che diand opera indefessa particolarmente coloro che di
queste masse sono i condottieri. Adoperatevi por impadrontrvi della
casa, dice l'oratore, 6 vostro diritto; ma non incoraggiate cht
vuoi bruciarla! (Applausi - Proteste - Interruzioni vivaci -
Commenti).
Tornando alla riforina elettorale, afferma che; se questa deve

avere un effetto educatore, non deve togliere all'elettore la spe-
ranza di influire direttamente col proprio voto il responso delle
urna, e deve in pari tempa svincolarlo dalle consorterle locali.
Non calunnietà il collegio uninominale, che rese possibili mira-

bili trionfl di altissime personalità, ed eloquenti affermazioni poli-
tiehe e morali (Approyazioni).
Ma ora che prevalgono i partiti organizzati, il collegio uni mi-

nale ha fatto il suo tempo.
Complemento necessario deHa riforma è p3i, secondo l'oratore, il

voto alla donna : alla donna, cho ó madre, sposa, figlia dei nostri
gloriosi caduti; alla donna, che si b dimostrata si forto lavora-
trice delle ofileine e dei campi, mentre gli notnini erano alla
trincea.
Segua l'Italia l'es3mpio delle nazioni più progredito. Vi è bisogno

di amore, di pieta, di certesla, di gentilezza anche nella vita poli-
tica, per quelPopera di riedificazione na:fonale, di emituttidebbono
essere gli operai (Vivissimo approvaziont - Vivi applausi - Con.
gratulazioni).

F eaidenra seg psyridade MARCORA.
RESTIVO, ha presentato quebt OrdiDe del giorno:
« La Camera, our approvando il pfincipio della riforma oletto-

rale, ritiene opportuno sottoporla al giudizio del paese nei prossimi
comizi, e passa all'ordine del giorno ».

Crele 'che il nuovo Gabinetto sia stato mosso a ,propognare la
riforma elettorale dal sentimento che occorra risollevare il presti-
gio del Parlamento per ri-ollevare il prestigio del Governo.
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O serva però che la campagna contro il collegio únin,ominale non
è stata che una coitinuazione della ingiusta campagna condatta
durante la guerra contro il Parlamento.
Rivendica le benemerenze del collegio uninominale, 11 quale ha

dato la più pérfetta fra le legislazioni vigenti.
Non orede la rappresentanza di classe nè opportuna, nè utile, nè

giusta.
Rileva come il collegio uninominale presenti la grande utilità,

veramente preziosa in momenti di crisi politica e sociale, di man-
tenere il deputato in contatto con coloro che gli hanno affidato 11
mandato.

Nega che la rappresentanza proporz'onale possa portare nella
espressione della volontà nazionale tutti quei benefici che i suoi
fautori se ne ripromettono. Ed osserva che l'applicazione di questo
sistema trova presso di noi un ostacolo ditacilmente superabile
nell analfabetismo e nella mancanza di partiti organizzati in gran

parte d'Italia.
La rappresentanza proporzionale favorirebbe, invece, almeno in

molte regioni, ibride coalizioni personali e contribuirebbe ad in-

debolire quell'elemento di disciplina, di coesione e di forza nella
vita nazionate, che è. dato dalla tradizione unitaria del Mezzo-

giorno.
Afferma, a questo proposito, che anche nel!a questione della ri-

forma elettorale vi è un problema del Mezzogiorno, che deve es-

sere tenuto in giusta considerazione.
Lamenta che, senza adeguata ponderazione e con una affrettata,

discussione, si voglia trasformare così fondamentalmente la costi-
tuzione di quell'istituto parlamentare, che è la maggiore promessa
di un avvenire pacifico e civile del nostro paese (Vivo approva-
zioni).
MOLINA, ha presentato il seguente ordine del giorno :

« La Camera afferma l'urgente necessità della riforma elettorale
can adozione dello scrutinio di lista a larga cireoscrizione compren-
dente noa meno di dieci collegi e passa all'ordine del giorno ».

Ricorda che, non solo dopo la guerra, ma gik dopo le ultime ele-
zioni, si diffuse il convincimento della necessità di mutare la pro-
cedura elettiva.
Enumera i difetti del collegio uninominale, dimostrando come esso

signiñoasse il trionfo degli interessi particolaristici e I asservimento
dell'eletto al Governo.
Dimostra poi noa potersi addurre contro lo scrutinio di lista il

timido ed infelice esperimento fatto dal 1882 al 1890 con la rap-
presentanza delle minoranze limitata a soli trentacinque collegi per
mezza del voto limitato.
Perchè il sistema dello scrutinio di lista con la rappresentanza

proporzionale dia buoni risultati ò necessario sopra ogni cosa che

la circoscrizione elettorale sia piuttosto larga e comprenda almeno
dieci posti.
Alla obbiezione che mancano in Italia partiti organizzati, all'in-

fuorL del partito socialista e del partito popolare, risponde che an-

ohe gli altri partiti si organizzano osservando che, se non sapessero
farlo, non avrebbero il diritto di aspirare al governo del paese.
Ititiene pero che ocaorre trovare uu temperamento alla proposta

di legge, per il quale sia possibile all'elettore di scogliere libera-
monto i can:lidati. Darà pereió il voto a quell'emendamento cho
in þratiza si risolverà in un maggiore rispetta della lib:rtà del-
l'elettore.
Couclude affermando che approverà la, legge, perchè non è am-

missibile che problemi così gravi come à quello della riforma eleg
totale, una volta sorti, non è lecito differirne la soluzione che il

paese si attende (Vive approvazioni - hielte congratulazioni).
TOSCANELLi, ha presentato il seguente ord ne del giorno:
« La Camera invita il Gaverno a presentare per la prossim3 le-

gislatufa una apoya legge elettorale introducendo il voto alla donna
e combinando il sistema di voto per la Camera elettiva con quello
della riforma del Senatom.
Premette che diverse ed opposto sono le regioni che muovono i

fautori della proposta riforma elettorale,

Osserva che nella stampa italiana è tutt'altro cheunanimeilcon•
senso e l'approvazione per la rappresentanza proporzionale. Alfiú·
fuori della stampa cattolica e socialista, i giornali di altri partiti
ed esprimenti forti correnti dell'opinione pubblica, non mostrano

per questa riforma alcuna speciale preferenza.
Altrettanto dicasi dei precedenti parlamentari, i quali a questo

riguardo sono searsissimi.
Dimostra che anche l'esempio estero non incoraggia ad appro-

vare la rappresentanza proporzionale. llileva a questo proposito
che in Belgio è stata possibile la proporzionale perchè in quello Stato
pochi e ben determinati sono i partiti e pereho colà è in pratica
anche il voto plurimo.
Afferma che il Paese non si é ancora reso conto della comples-

sità della legge in discussione e, se la conoscesse, la giudicherebbe
non opportuna per le presenti contingenze.
In questo momento sarebbe più bene accetto al Paese che la Ca.

mera, piuttosto che discutere questa legge elettorale, si preöcca-
passe di aiditare al Governo le soluzioni più feconde per superare
le gravissime ditIleoltà economiebe, in cui il Paese stesso si di-
batte. (Interruzioni - commenti).
Crities I opera della Commissione che ha riferito sulla proposta

di legge, osservando specialmente che essa non ha approfondito la
questione relativamente al modo di tradurre in pratica il sistema della
rappresentanza proporzionale.

'

Lamenta che la Commissione non abbia proposto la revisione della
circoscrizione elettorale in base ai risultati dell'ultimo censimento,
per eliminare le grandi spereguazioni demografiche fra collpgio o

collegio. (Interru2:oni - Commenti).
Se è vero, come si afTerma, che col sistema proposto non avver-

ranno grandi cambiamenti nella composizione dell'Assemblea na-
zionale, l'oratore si domanda se proprio valga la pena di sostituire
al vecchio sistema quello della proporzionale.
Poiché col sistema proposto l'elettore à chiamato a dare un

doppio voto, uno di partito e l'altro di persona, l'oratore ritiene
ehe tale sistema sia inconciliabile con le condizioni di cultura delle
asse elettorali.
Un altro gravissimo inconveniente o la soppressione delle elezioni

partiali, mal sostituite dall'istituto dei supplenti, che fa giusta-
mente criticato da più parti.
A coloro che hanno biasimato il Collegio uninominale, osserva

che per sessanta anni a nessun vero valore della vita pubblica
italiana fu vietato di far sentire la sua parola in questa Carnera.
Il vero è che con qualunque sistema elettorale vi saranno

candidati vinciteri e candidati soccombenti, e che questi facilmente
saran tratti ad imputare a vizi del sistema il loro insuccesso.
Il sistema uninominale ha permesso aldeputato durante la guerra

di tenerai a contatto col popolo, contribuendo coal a rafforzare nel
paese quella disciplina e quella resistenza che ci hanno condotto
alla vittoria. (Approvazioni).
Se il credito del Parlamento è depresso, non lo si deve al colle-

gio uninominale, ma all'errore commesso dal Governo di avere
quasi respinto la collaborazione del Parlamento durante la guerra,
Ricorda con legittimo vanto che egli ed i suoi amici protestarono

sempre energicamente contro tale ercore.
Di fronte alle molteplici proposte, ognuna delle quali si presta a .

tante critiche, per l'applicazione della proporzionale, rileva che vi
è un sistema molto più semplice, ed è quello adottato por le ele-
zioni amminis'rative, che ha sempre permesso alle minoranze di
aver la loro rappresentanza nei Consigli comunali e provinciali.
Esaminando infine se il metodo della proporzionale corrisponda

alla legge del stiffragio universale, che è fondata sul principio doy
l'uguaglianza di tutti gli elettori, o so non tenda a mutare le basi
del diritto elettorale, osserva che esso diminuisce il diritto di voto
dell'elettore, distruggendo quella libertà di discussione e di scelta,
che dalla massa elettorale viene trasferita nei Comitati elettorali.
Ed anche l'eletto, che sarà stato desigaato dai Comitati perma-

nenti, sarà vincolato a questi e dovrà portare alla Camera il pen-
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alero di quei comitati, piû ohe esprimere 11 proprio personale eon-
Vinoimento, como acoade al colleghi socialisti. (Ramori all'ostreina
sinistra).
E così pure tutti i partiti al pari del partito socialista dovranno

essero irregimentati e quasi militarizzati. (Commenti).
In tal modo si anatura il concetto del lezielatore, 11 quale è ednaa-

orato nel nostro diritto costituzionale eAalla dot°trina hberale.
Afferma poi ehe la niancanza dei partiti non può considerarsi per
l'Italia una minoritå poli'ica, ma devo ritenersi invece che essa

rappresenta una nostra superiorità storica (Commenti).
Diohiarg ohe voterà contro la proposta di legge (Interruziòni) e

airerma che, ao anche il Governo metterk su questa proposta la que.
stlone di Aducia, votera agnalmente contro (commenti - Ramori),
porane à convinto che it migliore sistema sia pur sempre quello
maggioritario. (Rumori - Interruzioni -- Commenti).
Afterms ohe dei duo partiti organizzati in Italia, 11 popolare non

ha un programma di governo, ed il soojalista à continuamente tur-
bato da seismi e da erosie ed è mancipió di un comitato che fuori
di questa sula domina coloro che rippresentano in quest'aula stessa
il.partito. (Rumori all'ostrema sinistra). ,

Be risultato della nuova legge deve essere quello di ridarre tutte
le correnti politiche nelle condizioni del parjito socialista, l'oratore
anche per questo vi è reoisamente contrario.
Per tutte queste ragioni, raccomanda alla Cameth il proprio or-

dine del giorno, che non 6 una vera sospensiva, ma che tende a

far si ohe la legge sia piû ponderatamente e più maturamènte stu-
diats. (Commenti - Rumori).
Il problema dovrà esser risoluto dalla nuova Camera, nella quale

non solo saranno rappresentati i 55 collegi ora vacanti, ma anohe
le popolazioni delle nuove terre redente.
Imperoachè non bisogna dimenticare che questa non ð una legge
di amministrazione, ma una legge che tocca 11 piû alto problema
della nostra costituzione, (Vivissimo approvazioni a sinistra - Com-
menti animati - Molte congratulazioni).

Sui lavori parigmentari.
MODIGLIARI,, chiede. che sia pubblicato solleoitamente l'organico

del personale della Camera, ainachè la Camera stessa possa poi riu-
alrei in Comitato segreto per discutere 11 proprio bilancio.
FEDERZONI, si assoola a questa proposta.
P.RESIDENTE, annuncia che Porganico sarà stampato e distribuito

posdomani.
MODIGLIANI. propone allora che giovedl mattina la Camera si riu-

nison in Comitato segreto.
PRESIDENTEg consente,.
(Rimane così stabilito).

ORONACA ITALIANA

S. M. la Regina Elena, al telegramma inviatole dal
sindaco di Roma per la ricorrenza onomastica, ha ri-
sposto:

« Le espressioni d'augurio che Ella mi ha indiriz.
sate sono gentili ed elevate come il pensiero e l'affetto
che il popolo di,Roma ha voluto nuovamente mani-
festarmi in questa occasione. Voglia, la prego. rendersi
interprete dell'animo mio vivamente compiaciuto e ri-
conoscente.

ELENA DI SAVOIA ».

S. A. R. il duca d'Aosta ha visitato, ieri, SE il
presidente del Consiglio, trattenendosi in lungo col-
loquio.
Il gesseralissiano americano Pershing ha visitato

l'altro ieri sull'altopiano di Asiago le posizioni che furono maggior
tedtro dell'mvasione nemica del 1916. Quindi si recò a Trento dove
consegnò la medaglia amerleana, per distinti servizi resi durante
la guerra, ai generali Pecori-Giraldi e Caviglia.
In'huo onore venne offerta una colazione dal comandantedell'ar•

mata. Vennero scambiati cor^ialissimi briodisî.
Da Trento, recatosi in. automobile a Verona, venne accolto festo-

samente dalla popolazione.
Ad un pranzo d'onore offerto dal comandante generale Caviglia

l'ospite gradito briadð a S. M. il Re primo soldato d'Italia, a S. M. la
Regina, all'esercito italiano ed auspicò alla perenneamiciziadeipo-
poli italiano ed americano.
Dopo il banchetto ebbe luogo all'Arena una serata di gala.
Ieri mattina 11 generalissimo parti per Milano, salutato calorosa-

mente dalle autorità e dalla popolazione.
Da Milano sarà a Torino e quindi ripartirà per Parigi.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
LONDRA, 19. - Un comynicato delPAmmiragliato conferma il te-

legramma dell'Agenzia Reuter circa 11 combattimento nel golfo di
Finlandia nel quale sono state affondate le navi russe Andrea Per.
vosvanni e Petropaulovsk.
11 comunicato soggiunge che un cacciatorpediniere è stato pure

atondato e che un incrociatore è probabilmente danneggiato assai
gravemente. Le perdite britanniche ascendono a tre autoscafi co-
stieri.
COPENAGHEN, 19 (ritardato). - Oggi à stato inaugurato il mo-

numento eretto dai danesi ai tredici soldati italiani morti in Dant-
maroa durante 11 loro ritorno da'la prigionia in Germania.

11 ministro d'Italia a Copenaghen, conte di Carrobbio, prendendo
in consegna il monumento, ha ringraziato a nome del governo, del
popolo italiano e delle famiglie degli infelici soldati.
Assistevano alla solenne cerimonia i rappresentanti del governo

danese, il Corpo diplomatico a Copenaghen, una rappresentanza di
truppe danesi con bandiere e musica, gli allievi dell'Accademia
navale di Livorno, uffleiali e soldati della R. nave Prancesco Fer-
ruccio, distaccamenti di marinai francesi ed inglesi ed un'enorme
folla di popolo.
ZURIGO, 20. - Si ha da Vienna: Alla domanda di arresto di

venti commissari del popolo che si trovano in Austria, avanzata
dalle autorità ungheresi, le autorità austriache hanno risposto
che dieci di questi commissari erano internati in Austria.
I giornali dichiarano che i commissari saran'ao processati per

delitto di diritto comune e eho tale processo sarà trattato diretta-
mente dalle autorità di polizia dei due paesi, al di fuori di qual-
siasi intervento diplomanco,
PARIGl, 20. - Il Comitato per 14 coordinazione del trattato di

pace con l'Austria ha finito stamaue di esaminare le relazioni delle
commissioni ed ha cominciato la redazione della lettera d'accom-
paeno.
La questione della partecipazione della mano d'opera austriaca

nelle regioni dèvastate, à completamente risolta.
I delegati 401 61&da0&ti OperBÍ SU8triaci part0BO 8$48978 per

Vienna.

BttUIELLES, 20. - Da fonte autorizzata belga si diobiara che 11
documento pubblicato da alolini giornali olandesi e sul quale it mi-
mistro degli agari esteri d'Olanda ha fatto chiedere al ministro per
gli affari esteri belga delle ikformazioni, 6 monco.
Si d chiara dalla stessa fonte belga che la data truccata e fal-

sificata, che il documento non porta la firma del ministro per gli
affara esteri beira, e che talt alterazioni sono state fatte per sna-
turare il signincato det documento e per dargli un carattere sen-
sazionale.

L'addetto militare italir no, get erale Branoaccio, ha consegnato
al generale Leman, ne!Ia sua villa di Spa, la Croce di guerra ita-
llana.
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